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SISTEMA DA CAMBIARE PRIMA DEL 2022. LO SHIPPING: «UN FAVORE FATTO AGLI SCALI DEL NORD». IL GOVERNO: «LAVORIAMO A UNA PROPOSTA ALTERNATIVA»

Tasse portuali, l'Europa tira dritto
«L'Italia si adegui alle nostre regole»
Conclusa la valutazione, la Commissione Ue conferma: i profitti delle Authority vanno tassati
Alberto Chiara GENOVA

La Commissione europea ha ri-
badito all'Italia che deve appli-
care alle Autorità di sistema
portuale la stessa tassazione
delle imprese. La decisione del-
la Commissione ha fissato il
primo gennaio 2022 come li-
mite per adeguare la legislazio-
ne nazionale in materia e arri-
va a conclusione di un'indagi-
ne avviata nel novembre 2019
per verificare la compatibilità
delle esenzioni fiscali dei porti
italiani con le norme europee
sugli aiuti di Stato.
La mossa europea potrebbe

avere diversi effetti, secondo
gli esperti: o l'Italia saprà far
valere le proprie ragioni, «da
mesi - ha detto ieri il sottose-
gretario Roberto Traversi - so-
steniamo di fronte all'Europa
che le nostre scelte normative
sono assolutamente legitti-
me»; oppure dovrà modificare
la propria legislazione.

Fra le ipotesi sul tappeto c'è
l'idea di sdoppiare i bilanci del-
le Autorità di sistema, contabi-
lizzando diversamente le atti-
vità economiche e non econo-
miche. La pressione dell'Unio-
ne europea potrebbe però spin-
gere l'Italia a trasformare le
Authority in enti economici o
in vere e proprie società per
azioni.

Ieri la ministra delle Infra-
strutture e Trasporti, Paola De
Micheli, ha assicurato di aver
già «avviato un confronto con

Una portacontainer Msc al Terminal Psa di Genova Pra'

la Commissione europea sul te-
ma della tassazione dei porti,
un dialogo costruttivo per la
definizione di una soluzione
adeguata, senza penalizzare -
ha aggiunto - il sistema della
portualità italiana e chieden-
do tutta la flessibilità necessa-
ria per valorizzare al massimo
le attività con una valenza pub-
blica svolte dai porti. A breve
arriveremo a una proposta da
formalizzare alle autorità eu-
ropee in accordo con tutti gli
attori del settore».

Il presidente di Assoporti,
Daniele Rossi, è convinto che
la scadenza del 2022 fissata

dalla Commissione non sarà
perentoria e ha spiegato: «C'è
una procedura in corso e non è
detto che, alla fine, si dovrà tro-
vare una soluzione alternativa
al sistema attuale. L'importan-
te è non farsi trovare imprepa-
rari e portare avanti la linea
per cui il sistema italiano è dif-
ferente rispetto a quello di al-
tri Paesi europei».
Per Brando Benifei, mem-

bro della commissione traspor-
ti dell'Europarlamento, «ci
dev'essere un dialogo profon-
do fra la Commissione e il go-
verno italiano, ma anche con i
singoli porti, per valutare le

specificità del sistema italiano
e arrivare a una soluzione ra-
gionevole e sostenibile».
Più accese le reazioni sul

fronte politico italiano. «La de-
cisione della Commissione -
ha denunciato Raffaella Paita,
presidente della commissione
trasporti delle Camera - è una
vera e propria mazzata per il
settore». Paita l'ha definita «in-
giusta e dannosa» perché non
tiene conto che le Authority
«non esercitano una funzione
imprenditoriale, bensì pubbli-
ca, di regolazione e vigilanza»
e perché mette a rischio il fun-
zionamento dei porti italiani.

Secondo Edoardo Rixi, depu-
tato della stessa commissione
trasporti, «è una decisione sur-
reale, che arriva nella stessa
settimana di numerose altre
decisioni sfavorevoli all'Italia,
come quelle sulla direttiva Bol-
kestein e sulle gallerie. C'è una
dimensione politica: è un se-
gnale di inasprimento, se arri-
vano tutte nella stessa settima-
na. E una dimensione tecnica:
la difesa dell'Italia non era soli-
da, il governo italiano se n'è la-
vato le mani. Adesso si apre la
possibilità di trasformare le
Authority in società per azio-
ni, sia pure a controllo pubbli-
co, altrimenti si rischia di ave-
re un sistema poco flessibile,
con un ente pubblico che deve
rispondere come un'azienda».

I presidenti di Federagenti,
Gian Enzo Duci, Federlogisti-
ca-Conftrasporto, Luigi Mer-
lo, eAssarmatori, Stefano Mes-
sina, si sono detti contrari alla
posizione della Commissione
europea. «Nelle prossime ore
— hanno annunciato — faremo
pervenire al governo un dos-
sier dettagliato con il quale ten-
tare di contrastare il rischio
che l'assurda imposizione eu-
ropea, che costringe uno Stato
a pagare tasse a sé stesso, pos-
sa incidere sui canoni pagati
dai concessionari e quindi sui
costi per gli utilizzatori dei por-
ti italiani. Come dire: un altro
favore fatto ai porti del Nord
Europa».

WifNkN,~,,VAIT

=3NaMIA&MARITTUMO ~

r:rsse puiLnv . 1.uropa nra I tili,,
rtl; IlAia si adcgui alle nuanr regole-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
7
3
5
5

Quotidiano


